                                DALL’INNAMORAMENTO ALL’AMORE

L’innamoramento è una fase dell’amore, la prima, la scintilla dalla quale inizia una relazione duratura e che sfocia in una scelta per sempre. Amare è una scelta della volontà non solo sentimento. L’amore si concretizza nel

       DIVENTARE UNO. 

Si diventa uno quando si fa passare tutto( anche le scelte o interessi o altro che sono mie personali) attraverso la condivisione con l’altro. Non perché io debba chiedere il tuo permesso, ma perché tutto voglio condividere con te per creare comunione e vicinanza profonda. Questa è la fedeltà.       FEDELTA’ ALLA DIFFERENZA DELL’ALTRO
L’altro non è uguale a me, è altro da me , è diverso da me, ha un vissuto diverso dal mio , ha desideri e sensibilità diverse da me. Amarsi non significa necessariamente fare le stesse cose o diventare uguali ma significa invece permettere all’altro di realizzare tutte le mie potenzialità e desideri. Incoraggiare l’altro perché diventi più bravo là dove vorrà impegnarsi.

FEDELTA’ AL DIVENIRE DELL’ALTRO

L’amore è la disponibilità ad accogliere le continue  “novità” della persona a lasciarsi stupire dalla sua imprevedibilità.

La fedeltà è un valore dinamico, non è un rimanere fermi al passato, quasi che si volesse congelare la situazione ideale di innamoramento, ,a è la capacità di accogliere il cammino dell’altra persona nei suoi momenti positivi e negativi, sapendo scoprire l’evolversi della vita di coppia.

FEDELTA’ ALLA LONTANANZA DELL’ALTRO

Per quanto l’altro si avvicini, egli rimane sempre altro, lontano, straniero. Occorre vincere la presunzione di capirlo Un rapporto basato solo sul reciproco appagamento dei bisogni (interdipendenza) è destinato ad andare in crisi. Quando si rimane nella condizione di aver bisogno dell’altro ci si preclude l’autonomia e la libertà e, alla fine, non cresce l’intimità che è l’incontro di due o di averlo già capito. Deve sempre esserci un rapporto di rispetto, di attenzione, di ascolto, di attesa . 
Posso avvicinarmi all’altro ma mai possederlo.

      L’ALTRO NON SIA MAI UNA COSA

Se l’altro è soltanto una cosa da manipolare a proprio piacimento oppure da subire, si instaurerà tra i due una lotta per il predomino dove non sarà mai possibile scambio creativo, né comprensione, né rispetto.

PASSARE DALL’INTERDIPENDENZA ALL’INTERSOGGETTIVITA’

persone libere Non ci si sposa per puntellarsi all’altro. Sposarsi per bisogno vuol dire che non so stare in piedi da solo e cerco di appoggiarmi ad un altro. Sposarsi per desiderio indica invece la voglia di comunicare la propria esperienza, i propri valori ad un altro per  condividerli.

   Una relazione fondata sul bisogno porta all’interdipendenza, quella invece che nasce dal             desiderio conduce all’intersoggettività.
   VIVERE I CONFLITTI 
Il conflitto non è segno di non amore ma è un appello ad amare di più, ad incontrarsi nuovamente per vivere in maniera retta l’amore che è vicinanza ( stare insieme, condividere la propria vita) e al contempo lontananza  non assorbirsi, , non eliminarsi).
IL VALORE DELLA MISERICORDIA

Il matrimonio è il luogo dove si impara a ricominciare da capo.
E’ normale che ogni coppia sia luogo di contrasto, ma è proprio della coppia essere scuola di 
 Non c’è vero amore senza fedeltà e misericordia. La fedeltà si costruisce quando ci si ama      da    peccatori,  non nel peccato , ma da peccatori , cioè come persone non perfette, ma            povere, bisognose di essere perdonate e di perdonare.   

  FEDELTA’ DI INIZIATIVA

Gli sposi sono chiamati ad amarsi con una fedeltà che non si limita a non tradire, ma che è   iniziativa, tensione ad amare per primi , ad essere a disposizione dell’altro senza  
   pretendere contropartita.
   Si ama l’altro senza sottolinearne i limiti, anzi a causa di questi lo si ama di più, nel senso di    

   avere attenzione per dargli una mano a liberarsi dai suoi limiti.

    .
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PER LA RIFLESSIONE E LA DISCUSSIONE
· Il nostro amore è autentico? Vive nella libertà? Oppure il nostro modo di amare è condizionato dalla stanchezza, dalle tensioni psicologiche ed emotive, dalle nostre debolezze? E’ un amore libero, capace di superare i momenti difficili, la pigrizia. L’egoismo?

· C’è equilibrio nella nostra coppia? Siamo una coppia, o due persone che vivono in base a un “contratto” di dare-avere? Ci rispettiamo e aiutiamo a crescere come persone?

· C’è un grande progetto per il nostro cammino d’amore, o viviamo alla giornata? Siamo coscienti che la nostra non è solo fedeltà al partner, ma anche fedeltà al progetto di Dio?

· Che cos’è per noi il perdono ? Siamo disponibile a dare e chiedere perdono senza limitazioni, sapendo che l’altro è sempre più grande e più importante del suo peccato?

· Sono disposto ad amare l’altro così come è senza la pretesa di cambiarlo ? Sono disposto ad accoglierlo senza condizioni?

